
7. Il Capitalismo All'assalto Del Sonno

I luoghi e le forme del potere dall’antichità all’età contemporanea

[ITA] Il termine potere, lungi dal possedere una designazione rigida, gode di svariate accezioni e di
molteplici forme. Proprio in virtù della sua pervasività nonché della sua incoercibile multiformità, è possibile
leggere la storia dell’uomo come una storia di potere o di poteri. Diverse sono le declinazioni del termine: da
quella che permette di interpretarlo come possibilità di azione da parte di ciascun soggetto, a quella che lo
intende quale monopolio della forza o ancora legittima forma di amministrazione politica. Tanto come
sostantivo quanto come verbo, il potere racconta una storia necessaria: la storia di un consorzio umano che
non può prescindere dal subire o dall’esercitare potere e di un uomo che per essere deve potere. La necessità
e la trasversalità della articolata tematica sono al centro di questo volume, che scaturisce da uno sforzo di
riflessione nato nell’ambito del Dottorato di ricerca in “Storia, Culture e Saperi dell’Europa mediterranea
dall’antichità all’età contemporanea” del Dipartimento di Scienze Umane dell’Università degli Studi della
Basilicata. La formazione ampia ed eterogenea degli autori, spaziando dalla storia alla filosofia, dalla
filologia alla letteratura, dalla storia della lingua alla storia dell’arte, ha consentito di affrontare l’argomento a
partire da punti di vista e da discipline differenti, nel tentativo di mostrare e di problematizzare la sua
complessità, i suoi molteplici e cangianti volti, i suoi luoghi e i suoi sviluppi. [ENG] Places and forms of
power from antiquity to contemporary age. Far from being a rigid designator, the term power takes on several
meanings and forms, so much so that the history of mankind can be read as the history of power. The
associations it triggers are actually multifaceted as they range from power as the monopoly of force and
violence or as a legitimate form of political behaviour, to power as potentiality. What these meanings point to
is that the notion of power is an inescapable feature of the history of human social life. Inevitably, human
beings are subjected to power and exercise power; ultimately, their very existence has to be related to power
conceived as potentiality. The transversal nature of this complex topic is at the core of this volume that stems
from the insights developed within the PhD program “History, Cultures and Knowledge of Mediterranean
Europe from Antiquity to the Contemporary Age” held at the University of Basilicata. The different
disciplinary backgrounds of the contributors (history, philosophy, philology, language history, literature and
art history) have informed the different approaches adopted, all of them unveiling the multiple and changing
faces of power, its places and developments.

Con i libri in cammino

«Essere accompagnato da un libro, la sua prossimità materiale – per esempio, in certe circostanze, volersi
addormentare con lui, tenendolo aperto su di me come se il mio corpo potesse continuarne la lettura – il suo
formato, la sua copertina, il titolo, l’edizione. Sia dopo, sia durante il cammino, leggere qualche frase, vedere
qualche parola come un nutrimento fisico o psichico, come quello di una preghiera, quello di un versetto di
un salmo… per andare là dove la mia avventura mi spingeva, ignorando che cosa sarebbe accaduto.
Qualunque fosse il libro scelto, molto spesso facevo l’esperienza di non poter più ritornare indietro,
impossibile il dietro-front. I passi avrebbero lasciato delle tracce. E ne hanno lasciate… Bastava che la
passeggiata fosse sufficientemente faticosa perché la coniugazione con la lettura prendesse una dimensione
quasi angelica. Sensazione misteriosa che ho sperimentato anche dopo lunghe escursioni in bicicletta…».

Sonno e sogni che curano

Passiamo un terzo della nostra vita dormendo, e mediamente sei anni li passiamo sognando. Il sonno e i sogni
che lo accompagnano sono parte essenziale del nostro benessere e affascinano l’umanità da sempre,
raccontati dai miti, dalle religioni prima che dalla psicologia, dalla psicoanalisi e dalle neuroscienze. Anche



se forse rimangono ancora tra gli aspetti più misteriosi e non perfettamente conosciuti dell’esperienza umana.
Possiamo dire che il sonno ha un ruolo essenziale per l’acquisizione delle conoscenze, per lo sviluppo delle
idee, per il consolidamento della memoria e dell’identità e per la plasticità del cervello. Possiamo dire che i
sogni parlano di noi, dei nostri progetti, delle nostre paure, dei nostri desideri, ma è anche possibile dire che
noi viviamo ciò che sogniamo anche se non abbiamo ancora capito né approfondito tutto. Perché dormiamo?
Perché sogniamo? Perché dimentichiamo la maggior parte dei sogni? In che misura il sonno ed i sogni
incidono sulla nostra salute e sul nostro benessere?

Igiene del sonno e salute psicofisica

A fronte delle molteplici sfide che la società attuale pone alla preservazione di un sonno di adeguata durata e
qualità, in relazione ai mutati ritmi di vita, all'inquinamento ambientale, chimico, nonchè acustico e
luminoso, l'igiene del sonno è tuttora una materia trascurata in ambito accademico e spesso semplificata e
banalizzata nella comunicazione di massa. Questo volume è nato con l'intento di divulgare e approfondire la
conoscenza delle norme di igiene del sonno e dei principi fisiologici che le sottendono e sensibilizzare gli
individui sull'importante ruolo che una corretta pratica dell'igiene del sonno riveste nella prevenzione dei
disturbi del sonno e delle loro conseguenze sulla qualità di vita e sulla salute, nella vita di tutti i giorni così
come in particolari contesti lavorativi quali il lavoro a turni e in varie patologie neuropsichiatriche e
internistiche.
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Paolo Vignola L'animale proletarizzato. Stiegler e l'invenzione della società automatica, Carlo Molinar Min,
Giulio Piatti Stiegler e l'individuazione \"social\

Cronofagia

Ogni giorno i poteri che governano la nostra società architettano raffinati stratagemmi per sottrarci porzioni
sempre più importanti di tempo: dalla burocrazia all’intrattenimento, passando per l’erosione del confine tra
tempo libero e tempo dedicato al lavoro, il capitalismo oggi si nutre della nostra attenzione, della
monetizzazione di sentimenti come l’amore e l’amicizia e dell’esibizione di passioni politiche, hobby e
idiosincrasie. La Cronofagia è una forma di predazione capace di proporsi con i volti rassicuranti del
progresso, della libertà d’espressione e dell’intrattenimento, un’appropriazione costante e pervasiva che
mercifica segmenti sempre più ampi delle nostre vite. Dalla riduzione del sonno alle incombenze
burocratiche riversate sulle masse, dalla diffusione dei social network alla fine dei tempi morti, dalle
tecnodipendenze ai nontempi dei nonluoghi, dalle vacanze all’erosione della memoria, Cronofagia indaga
come il capitalismo depreda le masse del proprio tempo.

Soffro dunque siamo

La depressione, è stato detto, è la malattia del ventunesimo secolo. Gli antidepressivi rappresentano una delle
principali componenti della spesa farmaceutica pubblica e stanno emergendo forme del disagio psichico che
non erano altrettanto rilevanti nella psicopatologia del Novecento: disturbi di panico, disturbi borderline,
anoressia, bulimia, fenomeni di ritiro sociale. Questo «contagio», cui la pandemia ha fatto da moltiplicatore,
ci dice molto sulla natura della nostra civiltà ipermoderna e neoliberale – quella che ha preso corpo negli anni
Ottanta all'insegna del motto thatcheriano: «La società non esiste. Esistono solo gli individui». Grazie a una
ricerca lucida e incentrata sulle testimonianze dirette di chi dal disagio psichico è stato travolto e di chi si
sforza ogni giorno di comprenderlo e curarlo, Rovelli mostra la profonda connessione esistente tra le nuove
psicopatologie e una società «degli individui» in cui vige l'imperativo della prestazione e della competizione.
E riflette su come la psichiatria egemone concepisca la «malattia mentale» come il frutto di una macchina
cerebrale malata e da riparare, escludendo la dimensione psicosociale sia come fattore generativo, sia come
cura.
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Zona critica

Dopo il successo di Pensare la fine, Marco Pacini torna sull’eco-problema del nostro tempo offrendoci gli
strumenti per elaborare una filosofia dell’Antropocene a partire dall’idea scientifica di Zona critica: la sottile
pelle vivente della Terra che si estende dalla sommità della copertura vegetale al fondo della falda acquifera.
In queste pagine l’autore ci invita a interpretare ed estendere quest’idea oltre i confini delle “scienze dure”
per approdare al campo delle scienze sociali. La Zona critica diventa così un concetto che mette a fuoco le
interdipendenze non solo fra tutti i soggetti naturali, ma anche tra fenomeni e processi sociali, economici,
politici: un teatro dell’interscambio, della complessità, della simbiosi, delle catastrofi e dell’equilibrio, ma
soprattutto delle metamorfosi. Zona critica ci aiuta a elaborare un’ontologia del presente capace di farsi
carico di tutte le conseguenze dell’attività di Homo Sapiens sulla Terra e di tutte le sue (inter)connessioni.
Pertanto, l’impatto di ogni politica, di ogni teoria o prassi, non può più venire analizzato soltanto in
riferimento alle dinamiche sociali, umane, ma anche alla luce delle azioni-reazioni di tutti gli altri coinquilini
nella Zona critica. Completa il volume un’accurata analisi e decostruzione di molti “paradossi tech” del
nostro tempo e dei curiosi intrecci tra ecologia e tecnologia, che in modo sempre più evidente costituiscono
la trama del mondo.

La vita estranea

495.257

Il talento del cervello

Il cervello è l’organo in grado di invecchiare meno di tutti gli altri. Meno del fegato, della pelle o del cuore.
Prendercene cura è la nostra unica opportunità di estendere la giovinezza, di assaporare a lungo la vita e di
salvaguardare allo stesso tempo la salute del corpo. Come racconta in questo libro Michela Matteoli, tra i
neuroscienziati italiani più riconosciuti a livello internazionale, il cervello ha un punto di forza: la plasticità,
cioè la proprietà di modificare se stesso e di autoripararsi. È il motivo per cui può evolversi nel corso
dell’intera esistenza, espandendosi, letteralmente, e costruendo nuovi collegamenti tra i neuroni. Un talento
unico. In dieci lezioni facili di neuroscienze, l’autrice guida i lettori alla scoperta delle grandi potenzialità
della nostra mente, ma anche del nemico principale del sistema nervoso: l’infiammazione cronica, che
provoca invecchiamento precoce e innesca patologie come l’Alzheimer, il Parkinson e la depressione. Gli
scienziati sono concentrati nella ricerca di metodi che contrastino la neuroinfiammazione e, per prevenire e
rallentare i suoi danni, è possibile adottare protocolli di prevenzione, com’è quello dell’Istituto di
Neuroscienze del CNR, diretto da Matteoli. Il talento del cervello vuole essere un percorso per comprendere
alcune delle funzioni cerebrali più straordinarie e per indicare a tutti come adottare le strategie che
preservano le capacità cognitive, dall’alimentazione al relax. Prima si comincia, meglio è. «Il nostro cervello
non vola da solo» scrive la scienziata. «L’ambiente esterno, le molecole infiammatorie nel nostro sangue o i
batteri del nostro intestino lo plasmano e lo modificano, e il nostro cervello risponde. Risponde in tono
sommesso o ad alta voce. Ma risponde sempre.» Il libro fa parte della collana Scienze per la vita, ideata e
diretta da Eliana Liotta.

Umanamente insostenibile

In questo saggio, Luigi D’Elia e Nora Sophie Nicolaus analizzano le caratteristiche fondamentali della nostra
specie, mettendo in luce il rapporto tra le dotazioni evolutive dei sapiens e il capitalismo, fino a dimostrare
l’impatto negativo che quest’ultimo ha sul nostro assetto bio-psico-sociale. Il volume descrive inoltre come
l’umanità stia rapidamente migrando verso una nuova realtà esistenziale, sempre più virtualizzata e
disincarnata, evidenziando le sfide cognitive ed emotive che tali transizioni comportano per la nostra specie.
Nell’individuare i tratti distintivi di una cultura che sia realmente funzionale ai sapiens, gli autori confrontano
infine due modelli di realizzazione personale: la cultura americana del self-made man e l’ikigai tradizionale
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di Okinawa. Mentre la prima promuove un approccio competitivo e individualista, spesso associato a stress,
solitudine e frammentazione sociale, l’ikigai offre una visione in cui la realizzazione di sé non è un traguardo
unicamente individuale, ma un processo basato su un paradigma di cooperazione e connessione più
armonioso e rispettoso delle esigenze psico-fisiche umane.

CAPORALATO IPOCRISIA E SPECULAZIONE

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè scrittori
stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di cazzate con
nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si sentono diffamati e che
ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile è essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile poi è essere saggisti e scrivere delle
malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica ti perseguitano per farti cessare di scrivere.
Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e
della fine che fece il primo saggista mondiale. Le vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito,
parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità
è uno sciocco, ma chi, conoscendola, la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene.
Tante verità soggettive e tante omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei
libri compongo il puzzle, svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi
economici ed ideologie vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di
turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi
errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello
che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere
diverso!

Mille piani. Capitalismo e schizofrenia

La pubblicazione di Mille piani, nel 1980, è da considerarsi un evento del linguaggio e del pensiero,
scioccante nel colpire e impercettibile nella sua azione trasformatrice, che ancora oggi continua ad agire sui
corpi, individuali e collettivi. Come ogni evento, è dovuto scorrere del tempo – e forse altro ne passerà –
perché la densità e la centralità dei temi di quest'opera venissero recepiti in tutta la loro importanza. Le scosse
telluriche prodotte da questa «geologia della morale» riguardano svariati ambiti della relazione tra sapere,
potere e desiderio, tanto nel campo umanistico, quanto in quello scientifico, economico e politico. L'episteme
della tradizione – storica, politica, coloniale, patriarcale – viene colpita implacabilmente dal fuoco amico
delle macchine da guerra filosofiche. E tra le fiamme delle immagini dogmatiche del pensiero, un rigoglio
incantevole di suoni, luci, brezze, piante rizomatiche, vespe e orchidee, sciamani e animali di ogni sorta,
esprime la complicità con un «popolo che manca», una comunità in divenire appena tratteggiata, che fa delle
differenze e delle minoranze il cemento del domani. Per queste e altre ragioni Mille piani è un'opera
filosofica ancora in grado di diagnosticare il nostro tempo, ma anche l'arsenale teorico che può riscaldare
questi «anni d'inverno», iniziati in concomitanza con la sua pubblicazione e culminanti nella
concretizzazione delle «società di controllo», illuminare a giorno la crisi ecologica ed economica che umilia
il mondo intero, e far saltare in aria la marea di stupidità, fascismi e pulsioni di dominio che impoveriscono le
nostre vite.

Estetiche della verità. Pasolini, Foucault, Petri

Se dovessimo individuare una parola chiave per descrivere il presente, verità sarebbe una candidata molto
quotata. Assistiamo oggi a un’indiscutibile fascinazione per la verità: escono ogni giorno accorati appelli per
ritrovare una verità delle parole, nonché una continua rincorsa a esibire una verità dei gesti e dei sentimenti,
dei comportamenti e dei pensieri. Ma come mai in un’epoca definita “post-veritiera” l’influenza del termine
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verità è ancora così forte? Questo libro analizza alcune immagini che hanno a che fare con la verità, quelle
che si sono conformate alla sua presunta immediatezza – a partire dai reality show e dai social network, i
grandi dispositivi confessionali di oggi – e soprattutto quelle che l’hanno affrontata in termini critici. Michel
Foucault, Pier Paolo Pasolini ed Elio Petri sono le figure principali di questo libro: a loro si devono le
riflessioni più significative sulla relazione tra potere e verità, elaborate – sorprendentemente – quasi in
contemporanea. Tra la fine del 1975 e l’inizio del 1976, infatti, mentre il pensiero di Foucault conosceva una
svolta significativa con La volontà di sapere, Pasolini e Petri realizzavano Salò o le 120 giornate di Sodoma e
Todo modo: due film maledetti, censurati e rimossi, che mettevano in scena una spietata analisi delle due
facce di questa relazione, divisa tra repressione totalitaria e cura pastorale. Dialogando ampiamente con filoni
di studio consolidati e ricerche pregresse, il libro propone un confronto tra queste tre figure all’incrocio tra
cinema e filosofia, per esplorare poi come le riflessioni da loro sviluppate con immagini e parole rivelino
un’attualità decisiva all’interno di molte questioni del presente e aprano nuovi percorsi di interpretazione. È
dunque un libro su questi tre autori, su due film cruciali come Salò e su Todo modo, ma anche sul carattere
particolare del cinema italiano nella rappresentazione del potere e, più in generale, sull’utilità della teoria del
cinema per affrontare concetti e problemi centrali nel dibattito contemporaneo. Un volume rivolto a pubblici
differenti, dagli studiosi e appassionati di cinema a quelli di filosofia critica, che intreccia un approccio
specialistico e dettagliato con un’apertura prospettica
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\"Aut aut\" è una rivista bimestrale di filosofia fondata da Enzo Paci nel 1951. Attraverso la pubblicazione di
materiali, saggi e interventi fornisce un quadro aggiornato del dibattito filosofico e culturale di oggi. La
rivista si rivolge in modo speciale agli studenti e agli studiosi di cose filosofiche, ma anche a coloro che si
occupano di problemi connessi con la psicologia, e a tutti gli operatori del mondo culturale, letterario,
artistico e politico, che hanno a cuore una riflessione sulle loro pratiche.

La lotta per il tempo

Il volume esplora le sfaccettate temporalità di vita dei richiedenti asilo nel sistema di accoglienza italiano. A
partire da una ricerca su diverse esperienze abitative di persone che richiedono protezione internazionale, gli
autori mettono in luce le incongruenze tra tempi biografici, sociali e istituzionali nel quotidiano di tali
individui. Il ritmo con cui scorre il tempo, la scansione temporale dell’attesa e i raccordi tra tempi vissuti,
narrati e immaginati non sono né naturali né predeterminati. Nei prolungati iter burocratici, nonché nelle
frizioni tra temporalità biografiche, aspirazioni future e tempi dell’accoglienza, i richiedenti asilo continuano
tenacemente a creare uno spazio-tempo quotidiano che contrasta con la precarietà temporale ed esistenziale
che spesso pervade la loro esperienza in Italia. Controllare il tempo, dentro un presente di incertezza e
marginalità, rappresenta dunque la vera posta in gioco nel confronto tra persone in fuga e società ricevente.

La dittatura del sapore

Hamburger di carne sintetica, panini con i grilli, patatine di farina di mosca: in nome del rispetto
dell'ambiente e della salute, il nuovo menù del mondo globalizzato mette al bando ciò che per secoli ha
plasmato la nostra identità alimentare, dal vino all'olio d'oliva, dalle carni al pane, annientando ogni diritto
alla pluralità, alla differenza e al locale. Anche a tavola, nel modo in cui pensiamo, produciamo, prepariamo,
gustiamo il cibo, si sta assistendo all'imposizione di un unico modello ammesso e autorizzato: il nuovo
codice gastronomicamente corretto, applicato allo stesso modo in ogni angolo del pianeta, non è altro che la
variante alimentare del politicamente corretto, proprio come il piatto unico è l'equivalente del pensiero unico.
Diego Fusaro punta il dito sulla deriva in corso, ne smaschera la grigia ideologia omologante, ne denuncia gli
effetti disastrosi - perdita della convivialità, della valenza simbolica e culturale del cibo, aumento delle
disuguaglianze e dell'asimmetria tra i primi e gli ultimi - e insieme propone una nuova filosofia del mangiare
bene in cui il cibo torni ad alimentare le teste oltre che le pance.
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Humanity

Umano, postumano, transumano, antropocene, animalità, relazione mente-corpo, intelligenza artificiale,
diritti umani e inclusione, humanitas e umanesimo: queste le aree tematiche di indagine dei saggi che
compongono il primo dei due volumi di Humanity. L’analisi che ne deriva fotografa un’umanità che – dalla
modernità alla contemporaneità – si trova in continuo transito tra paradigmi perduti e nuove traiettorie. Le
attuali emergenze umanitarie, i frequenti disastri ambientali, le non più avveniristiche ibridazioni tra umano e
tecnica impongono un costante e rinnovato ripensamento delle condizioni e dei limiti a cui è esposta la nostra
esistenza. La riflessione filosofica ed etico-politica sull’umano si situa, oggi, in una complessa e articolata
scena di mondo: qui essa incontra il versante dell’arte o, più in generale, dell’estetico. Proprio risalendo alle
origini del moderno, si possono trarre spunti per un rilancio critico del progetto umano, di un nuovo
umanesimo finalmente depurato da retaggi ideologici e ipoteche metafisiche.

Democrazia miope

Siete sempre più frustrati dalle notizie politiche? Siete preoccupati per il futuro del vostro paese e dell'intero
pianeta? Pensate che la democrazia sia sempre meno capace di offrire soluzioni? Se è così, benvenuti nel club
dei cittadini ansiosi ed esasperati. Qualcosa deve essere andato davvero storto nelle nostre democrazie, se
tanti di noi hanno l'impressione che il futuro rischi di andare sprecato o sia forse già perduto. Che cosa è
successo? Le prospettive per il futuro sono piuttosto fosche: nonostante i progressi scientifici, la pandemia ha
fatto morire milioni di persone; despoti come Vladimir Putin uccidono innocenti e minacciano
l'annientamento nucleare; il degrado ambientale va avanti; la disuguaglianza ha raggiunto livelli senza
precedenti; il capitalismo passa da una crisi all'altra. Il futuro è sempre più cupo perché la politica
democratica non si presta a maneggiare il tempo e lo spazio in modo tale da proteggere gli interessi delle
generazioni future e da travalicare i confini nazionali. È ovvio che per restituire significato al futuro e
renderlo desiderabile abbiamo bisogno di politici con una visione ampia del tempo e dello spazio. Abbiamo
bisogno di riformare e forse persino di reinventare la democrazia e di mettere in atto un nuovo sistema di
governance globale, meno concentrata sull'adozione e sull'applicazione di leggi rigide e più aperta alla
mediazione, al coordinamento. Insomma, possiamo ancora recuperare il futuro perduto e farlo nostro.

Cronofagia e media

Il rapido cambiamento delle società contemporanee, influenzato dallo sviluppo tecnico scientifico degli
ultimi anni, ha portato a una rivoluzione nel tempo e negli spazi della medializzazione. La logica
dell’entertainment diffuso dai media digitali ha permesso l’estensione della società dello spettacolo anche nel
quotidiano (schermi urbani, gamification, ecc.), modificando la fruizione mediale convenzionale attraverso
piattaforme sempre accessibili. Alla base di questo cambiamento soggiace un capitalismo sempre più
pervasivo e mimetico, avido di tempo e in competizione con i ritmi biofisici dell’umanità. Questo volume
raccoglie una serie di contributi che intendono indagare la natura cronofaga della medialità contemporanea,
sottolineandone alcuni degli aspetti più evidenti, dall’automatizzazione del lavoro alla vetrinizzazione della
vita online, sino al binge watching e alla conseguente condizione di governamentalità algoritmica.

Un mondo logistico

Negli ultimi anni il settore logistico è stato attraversato da un lato da una significativa serie di scioperi,
mobilitazioni e vertenze che hanno portato in luce i soggetti e i luoghi attraverso i quali quotidianamente
vengono fatte circolare le merci; dall'altro, è emerso un importante corpus di studi che attraverso numerose
discipline ha adottato la logistica come lente analitica cruciale per comprendere i processi di globalizzazione
e le trasformazioni dei territori, i rapporti geopolitici e geoeconomici, le trasformazioni dei modi di
produzione e le nuove frontiere del lavoro e del consumo. Il presente volume adotta la prospettiva logistica
evidenziando il suo carattere prismatico, cercando di spingere l'analisi verso direzioni ancora parzialmente
inesplorate.
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Pandemia nel capitalismo del XXI secolo

La pandemia generata dal Coronavirus SARS-CoV2, che sta facendo morti in tutto il mondo, soprattutto fra
gli strati sociali che, per le loro stesse condizioni di vita, non sanno come difendersi, è il risultato di diversi
fattori e costituisce un ennesimo avvertimento, dai più inascoltato, sulle reali condizioni del nostro pianeta e
sulla possibilità che la vita possa continuare a riprodursi in esso. Il volume, nell’analisi della pandemia,
presta una particolare attenzione alla dimensione economica, muovendo dalla convinzione che vi sia una
stretta correlazione tra il modo di produzione capitalistico – la manipolazione della natura, lo sconvolgimento
degli assetti ecologici e della biodiversità che esso determina – e la genesi degli eventi pandemici. Per
sviluppare al meglio questa impostazione e per connettere la sfera economica agli altri aspetti della vita
sociale il volume presenta contributi di vari specialisti (biologi, virologi, medici, sociologi, filosofi,
economisti, giuristi), dotati però di una sensibilità antiriduzionistica. Ossia capaci di focalizzare la
dimensione di loro pertinenza senza offuscare le complesse relazioni tra questa e gli altri livelli della vita
sociale.

Francesco Novara. Il lavoro non è più quello di una volta

\"Il lavoro è un dato originario interno\" L’esperienza Olivetti e il futuro. Il lavoro sta subendo trasformazioni
enormi, rapidissime e dagli esiti difficili da definire. Eppure queste stesse trasformazioni, così intrecciate con
i cambiamenti del mondo contemporaneo, possono essere comprese davvero solo se si parte
dall’insegnamento dello psicologo Francesco Novara (Torino, 1923-2009). In questo saggio narrativo, scritto
a quattro mani da Ugo Morelli e Giuseppe Varchetta, la metamorfosi del lavoro viene letta in una prospettiva
che travalica le varie discipline e che attinge all’eredità di Novara: al valore scientifico e politico del suo
pensiero, ricco di intuizioni spesso anticipatrici, Morelli e Varchetta, che con Novara ebbero una
frequentazione professionale, ma anche affettuosa e conviviale, ripercorrono i suoi insegnamenti, culturali e
umani, in questo libro agile ma approfondito che rappresenta un tributo alla figura e alle idee di uno dei padri
della psicologia del lavoro.

Sobre la vocación política de la filosofía

Es hora de que la filosofía vuelva a la ciudad, a la polis socrática que se ha convertido en una metrópolis
global. Pero ¿qué margen tiene el pensamiento en el mundo globalizado, cerrado sobre sí mismo, incapaz de
mirar hacia fuera y más allá? En un momento en que la filosofía corre el riesgo de ser esclava no solo de la
ciencia, sino también de una democracia vacía, que la confina a un rol normativo, es hora de reclamar su
vocación política y su potencial para cuestionar los cimientos de un sistema que día tras día nos revela su
fragilidad. En este libro, Donatella Di Cesare, una de las voces más relevantes del panorama filosófico
italiano y europeo contemporáneo, traza las líneas de su pensamiento, entre el existencialismo radical y el
nuevo anarquismo. Para Di Cesare, la crítica y el disenso no son suficientes. Conscientes de la derrota, el
exilio, la emigración interna, los filósofos regresan para forjar una alianza con los vencidos y despertar sus
sueños.

Il volto acustico della voce

L’opera di Herta Herzog si inscrive nella storia della sociologia delle comunicazioni, non soltanto come
modello di ricerca, punto di svolta teorico e metodologico di un’intera disciplina, ma anche per la
formulazione di alcuni quesiti fondamentali riguardanti l’importanza delle motivazioni psicologiche nei
comportamenti dell’audience. È stata la prima studiosa della radio e del suo pubblico e i suoi scritti sulle
ascoltatrici delle soap radiofoniche sono stati fondativi dei Communication e Reception Studies: sua fu
l’invenzione del focus group. Quella di Herzog è anche una storia che svela la frattura di genere sulla quale si
sono costruiti i canoni della sociologia e la sua comunità. Il suo nome è quasi sconosciuto: non si trova nei
manuali ed è raro scorgerlo in testi specialistici. Obiettivo di questo libro, dunque, è strappare il prezioso
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contributo di Herzog dall’oblio forzato, nella consapevolezza che sia una valida guida per comprendere i
processi comunicativi dei mass media.

Manuale di scrittura digitale creativa e consapevole. Informa, racconta, emoziona,
persuadi con i tuoi contenuti

Perché? Scrivere vuol dire progettare una relazione tra persone: assunto che oggi si riveste di una nuova
valenza grazie alle tecnologie Web e Mobile. Da più parti si sottolinea la centralità del contenuto e del
Content Marketing, ma purtroppo poche volte ci si sofferma sul nuovo significato dello scrivere in epoca
interattiva. Da qui la necessità di parlare di “scrittura digitale” e proporre un metodo di lavoro che parte da
giornalismo, copywriting e scrittura creativa per allargare la riflessione a cinema, musica, televisione. Senza
dimenticare la natura del comunicare (mettere in comune) e il DNA umile della scrittura. Cosa? Questo libro,
giunto alla sua seconda edizione, propone un metodo e un atteggiamento frutto di anni di esperienza a fianco
di agenzie pubblicitarie e di marketing. Ma soprattutto è un viaggio trasversale dentro le geografie del testo
digitale, alla ricerca di quella filosofia operativa che permette di produrre contenuti credibili e distinguersi in
mezzo al “rumore di fondo” della Rete. È un modo diverso di intendere il testo, il rapporto con il destinatario
e, in estrema sintesi, con l’altro. Il tutto visto grazie a una lente molto pratica, già sperimentata presso
università e aziende, che comprende numerosi esercizi per migliorare i propri testi e, soprattutto, viverne la
produzione in quanto esperienza che arricchisce noi stessi e gli altri. Per chi? Dedicato a imprenditori,
professionisti e studenti, questo testo si rivolge anche a tutti gli appassionati di Web, scrittura, blogging e
social media. Con particolare attenzione a chi non si accontenta di sentirsi ripetere “Content is king”.

Il lavoro 4.0

Le ricerche del presente volume si fondano sul nesso tra lavoro e Quarta Rivoluzione industriale. Su questo
piano le domande sono numerose. Qual è la natura del lavoro 4.0? Qual è il rapporto tra rivoluzione
tecnologica e occupazione? Quali sono i diritti del lavoro nell’epoca dei nuovi modelli di business?
L’innovazione può essere implementata senza il superamento della subalternità novecentesca e l’approdo a
nuove forme di libertà e responsabilità del lavoro? La digitalizzazione e le nuove forme di organizzazione
dell’impresa mutano i rapporti di lavoro e favoriscono nuove forme di collaborazione e di conflitto? La
formazione, la qualità e la libertà nel lavoro sono più importanti del salario? La progettazione e il design
dell’impresa come si pongono nei confronti della tecnologia e del lavoro? La digitalizzazione spinge
l’economia della conoscenza a determinare nuove forme di lavoro? Quali progetti da parte dei soggetti
coinvolti, a cominciare dai lavoratori, perché queste trasformazioni siano un passo avanti nelle condizioni di
lavoro e nelle relazioni industriali? Queste e molte altre domande sono alla base dei saggi raccolti nel volume
cui hanno collaborato autori di diversa formazione ed esperienza: accademici, giornalisti, imprenditori,
manager, operatori, sindacalisti e rappresentanti sindacali.

Italica

\"La letteratura è un documento. Questo libro ricapitola gli ultimi cent'anni attraverso le voci e gli sguardi
degli scrittori e delle scrittrici che erano vivi mentre quei fatti accadevano.\" Si apre così questa vertiginosa
raccolta in cui Giacomo Papi intreccia trenta magnifici racconti italiani con una sua personale lettura del
Novecento, fatta anche di statistiche, relazioni parlamentari, articoli di giornale. Leggeremo capolavori di
Natalia Ginzburg, Primo Levi, Elsa Morante, Malaparte, Fenoglio o Ortese, e intanto scopriremo quanto
costava un chilo di pane nel 1958 o quanto erano alti i soldati di leva nel 1940, quante case si costruirono
negli anni Cinquanta e quante donne si laurearono nei Sessanta. Ascolteremo un transgender parlarci della
sua vita in un racconto di Mario Soldati del 1929, conosceremo le prostitute spedite in manicomio nel
Ventennio e andremo in gita con Fantozzi alla Fiera di Milano. Incontreremo autrici di grande interesse
letterario, come Mura, Paola Masino, Anna Rinonapoli, Leda Muccini e Rosa Rosà.La Grande guerra, il
fascismo, le leggi razziali, la Liberazione e la Repubblica, la riforma agraria, le fabbriche e gli impiegati, la
legge Merlin, la mafia, il calcio, i computer, la pillola, il terrorismo, l'eroina, la valanga di Mani pulite fino

7. Il Capitalismo All'assalto Del Sonno



alle navi cariche di migranti. Tutto questo, e molto altro, ha segnato il Novecento e continua a condizionarci
perché fa parte di noi. E come in un film in bianco e nero che pian piano, mentre la pellicola scorre, diventa a
colori, Giacomo Papi ci accompagna lungo il secolo fino alle tre profezie finali, dove appare il nostro
presente.

La specificitˆ umana. Umanesimo vs post-umanismo?

Il libro raccoglie gli interventi del Corso di aggiornamento del Liceo Scientifico \"Cattaneo\" di Torino sul
tema: \"La specificità umana: umanesimo vs post-umanismo\".

la rivista di engramma 2016 135-137

Raccolta dei numeri di 'La Rivista di Engramma' (www.engramma.it) 135-137 dell'anno 2016. Raccolta della
rivista di engramma del Centro studi classicA | Iuav, laboratorio di ricerche costituito da studiosi di diversa
formazione e da giovani ricercatori, coordinato da Monica Centanni. Al centro delle ricerche della rivista è la
tradizione classica nella cultura occidentale: persistenze, riprese, nuove interpretazioni di forme, temi e
motivi dell’arte, dell’architettura e della letteratura antica, nell’età medievale, rinascimentale, moderna e
contemporanea.

B@belonline vol. 9 Subversion and resistance in Hegel: paradigms, figures, resonances
/Sovversione e resistenza in Hegel: paradigmi, figure, risonanze

Il Tema intende rileggere la filosofia di Hegel sotto il segno di “sovversione e resistenza”,interrogandosi su
cosa si intenda per questi concetti alla luce delle interpretazioni più recenti, che si presentano anche in
maniere radicalmente differenti. Ne deriva altresì una visione di innovativo potenziale di senso non ancora
esplorato nel sistema hegeliano.

Psicoanalisi e dissidenza

Il pensiero e l’opera di Elvio Fachinelli sono rimasti a lungo all’ombra della psicoanalisi e della cultura di
massa. Questo libro tenta di riportare la sua figura al centro della scena, articolando il nocciolo del suo
pensiero attorno alla nozione di dissidenza. Estranea tanto alla durezza delle ortodossie, quanto
all’unilateralità della trasgressione, la dissidenza è il principale strumento critico per ripensare la psicoanalisi
in un mondo e in un’epoca che si sarebbero illuse di poter fare a meno di essa.

Felicità d'Italia

Che cosa sono le felicità d'Italia? La musica, il cibo, la biodiversità agricola, il paesaggio, la tradizione
artistica e culturale. Ovvero tutto ciò che rende il nostro Paese e i suoi costumi speciali agli occhi degli
stranieri che vengono a visitarlo o di quelli che ne apprezzano e adottano lo stile di vita. Ma perché queste
'felicità' hanno avuto origine proprio qui? Come mai la Penisola possiede una eredità tanto ricca e varia di
questi tesori? Carlo Cattaneo sosteneva che la cultura e la felicità dei popoli non dipendano tanto dai
mutamenti della 'superficie politica' quanto dall'influsso di alcune 'istituzioni' che agiscono inosservate nel
fondo delle società. Sono creazioni del popolo (norme consuetudinarie, strutture organizzative, tradizioni
culturali) che sono state elaborate dal basso e che contano più delle scelte dei governi per il progresso
dell'umanità. Il libro racconta la storia di quattro di queste 'felicità': l'alimentazione, dipendente
dall'originalità storica e geografica dell'agricoltura italiana; le città, con il loro patrimonio di bellezza, che per
secoli hanno costituito la forma più alta di organizzazione della vita sociale; la musica e la canzone
napoletana, esempi della creazione di un immaginario poetico da parte di un popolo; la tradizione
cooperativa, che ha dato un'impronta di egualitarismo sociale e di avanzato civismo.
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Come i pesci nell’acqua

La disinformazione manipola mercati, istituzioni e persone. È questa l’emergenza del XXI secolo e in molti
ne siamo inconsapevoli. La sola risposta possibile sembra essere quella educativa, che viene invocata di
fronte a qualsiasi fenomeno complesso: dalle fake news all’emergenza ambientale, dall’espansione delle
mafie ai problemi di integrazione degli immigrati, dalla crisi economica ai pericoli dell’intelligenza
artificiale. Eppure l’istruzione non è per nulla al centro delle scelte politiche e del dibattito pubblico. In
questo saggio, spiazzante e visionario, vengono collegati fili apparentemente dispersi: si riflette
sull’importanza delle parole, sul ruolo del pedagogista come intellettuale, sulla rifondazione delle discipline
dell’educazione attraverso lo studio delle neuroscienze, della genetica e dell’intelligence quali settori chiave
per comprendere il presente e progettare il futuro. Un testo di alto valore civile che invita a ripensare la
società partendo dall’educazione.

Lo spazio della casa

Siamo abituati a pensare alla casa come a un luogo di ritiro e riposo, di separazione dal mondo; a uno spazio
di reclusione in cui per secoli il patriarcato ha creato e istituzionalizzato i compiti destinati al maschile e al
femminile. Nello Spazio della casa Mona Chollet ci invita a ribaltare questa prospettiva: a fare delle nostre
abitazioni degli spazi di libertà e liberazione. Degli spazi politici, femministi, rivoluzionari. Degli spazi
collettivi. Negli ultimi decenni, nelle grandi città, avere un tetto sulla testa è sempre più complesso. Le
cicliche impennate del prezzo d'immobili e affitti hanno ormai offuscato l'idea stessa di diritto all'abitazione,
facendo così perdere valore a tutto il suo immaginario e potenziale sociale. È da qui, da quell'immaginario
perduto, che comincia l'analisi di Chollet per ripensare e rinvigorire il concetto di casa: dalle meditazioni
assorte di Oblomov alle architetture popolari del Rural Studio, dalla saggezza giapponese al movimento
femminista che ha decostruito il mito della donna come «angelo del focolare», quest'opera esplora lo spazio
domestico in tutte le sue declinazioni e in tutte le sue possibili letture e problematicità. Cosa significa avere
una proprietà? È giusto che il possesso implichi dei ruoli definiti? Esiste ancora differenza tra pubblico e
privato? Possiamo immaginare un'utopia anche all'interno di quattro mura? Lo spazio della casa ci invita a
riflettere su come «abitare» non sia solo accasciarsi sul divano dopo il lavoro in un posto freddo e inospitale,
ma possa diventare la creazione di un'isola di senso in mezzo al caos della nostra esistenza. Un modo per
ritrovare noi stessi in un porto sicuro, in cui far riposare e crescere le idee, i desideri e i ricordi di una vita
intera.

Socialtotalitarismo

Gli enormi e dispotici monopoli privati che dominano la scena digitale, in primis Facebook e Google, hanno
acquisito una dimensione, un potere, una pervasività, una tale disponibilità di informazioni personali su
miliardi di utenti da delineare un vero e proprio neo-totalitarismo. Nel “Socialtotalitarismo”, le piattaforme
online chiudono la visuale di ciascuno sui saperi, sulle ideologie, sul branco che meglio si conformano alle
sue preferenze e pregiudizi, producendo tribalizzazione, radicalizzazione, sfaldamento di ogni “verità”,
razionalità e coesione sociale. Se l’Occidente si destasse dal sonno della ragione democratica che ha portato a
questa rapidissima conquista del mondo da parte di una manciata di padroni privati potrebbe esplorare delle
vie d’uscita: una nuova e vigorosa politica antitrust; il divieto di raccolta e trattamento di informazioni
personali che non siano espressamente fornite dall’utente; il riconoscimento della natura di bene comune del
web e delle sue principali infrastrutture e funzioni; l’imposizione di un “design etico” delle piattaforme
online, che vieti ogni manipolazione, induzione di dipendenza, e moderi i “contagi emotivi”. Il Digital Act, in
discussione nella UE, è un’epocale salto di qualità nei tentativi di regolare democraticamente il capitalismo
digitale. Ma è debole la decisione UE di non contrastare il diritto alla raccolta e trattamento di illimitate
informazioni personali, e la rinuncia all’introduzione di limiti antitrust forti.

Cyber Warfare 2021-2022
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Sotto traccia

Quando nel 1994 Kurt Cobain si uccide diventa l’agnello sacrificale dei media e cambia il corso della Storia.
Da allora, con l’avvento di internet prima e dei social poi, attraversando il G8 di Genova e l’11 settembre, si
produce una colonna sonora in cui l’underground diventa genere, stile e cultura. Tutto ciò ha un nome: indie,
un pensiero sotto traccia che cerca una sua strada per diventare discorso comune, creare un nuovo
immaginario collettivo senza perdere la sua missione originaria, quella di essere controcultura. Tuttavia,
qualcosa è andato storto: le idee che la musica indie trasportava non hanno avuto l’esito sperato. Dal
tramonto dei sogni della generazione X all’avvento di Spotify che cambia per sempre l’approccio all’ascolto,
questa è una storia che si concentra sul periodo che ha visto l'indie bruciare in fretta e spegnersi lentamente,
un percorso che va dal 1994 al 2012, quella sorta di ‘ventennio breve’ che ha formato in particolare la
generazione dei millennial. E questo libro lo racconta attraverso la musica. Ma non solo.

Valchirie rosse

Cinque ritratti di rivoluzionarie socialiste che hanno cambiato la storia politica, sociale e culturale delle
donne in Europa e nel mondo. L’aristocratica Aleksandra Kollontaj, protagonista della Rivoluzione
bolscevica; la pedagogista radicale Nadežda Krupskaja, che fu moglie di Lenin; la passionale Inessa Armand,
che fu stretta collaboratrice di Lenin e forse sua amante; l’infallibile cecchina antinazista Ljudmila
Pavli?enko; la partigiana bulgara Elena Lagadinova, scienziata e leader del movimento globale delle donne:
attraverso le vite di queste attiviste vissute a cavallo tra Otto e Novecento, Kristen R. Ghodsee traccia
un’affascinante storia alternativa del movimento femminista. Le Valchirie rosse furono promotrici di un
femminismo originale, e in parte inesplorato, che si sviluppò nell’Europa dell’Est, distinguendosi, per
modalità e fini, da quello occidentale. Convinte, come scrive Noemi Ghetti nella prefazione al volume, che
«l’auspicato avvento dell’uomo nuovo non ci sarebbe mai stato senza la formazione di una nuova donna»,
queste rivoluzionarie ripensarono radicalmente il ruolo della donna nella famiglia e nella società, spesso
scontrandosi con le resistenze dei compagni maschi, che consideravano la questione femminile un obiettivo
secondario rispetto alla rivoluzione e all’edificazione dello Stato socialista. Sempre in bilico tra le esigenze
della lotta di classe e l’impegno a migliorare la condizione delle donne, le Valchirie riuscirono a ottenere
importanti conquiste sul fronte dell’emancipazione femminile: dal diritto di voto all’accesso all’istruzione
superiore, dalla legalizzazione dell’aborto e del divorzio alla naturalizzazione dei figli nati fuori dal
matrimonio, fino alle misure di assistenza alla maternità e all’infanzia. Con le loro storie e i loro successi le
Valchirie rosse hanno indicato la strada di un’emancipazione femminile che si inserisca nel più ampio
progetto di costruzione di una società equa per tutti: un insegnamento valido ancora oggi per le attiviste di
tutto il mondo.

Immersioni quotidiane

Il volume esplora elementi della vita ordinaria contemporanea divenuti ai nostri occhi insieme problematici e
sorprendenti – identità, corpi, sensi, luoghi, oggetti, immagini – giacché trasformati senza sosta dalle
innovazioni della cultura tecno-estetica e visuale dei nuovi media e dalle applicazioni della realtà virtuale e
aumentata al mondo in cui siamo immersi. Approfondendo le tante piccole esperienze e pratiche creative, ma
anche critiche, oggi possibili nel nostro quotidiano ipermediato, i curatori del volume privilegiano prospettive
e strumenti di lettura apertamente inter-, multi- e trans-disciplinari: dall’estetica all’Everyday Aesthetics,
dalle teorie all’archeologia dei media, dai Film ai Game Studies.
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